
 

 

 
 
 

DescriVedendo 
“Sveglia!” 

di Gabriella Comi 
 
 

La fotografia a colori, che misura circa 70 per 100 centimetri, scattata in un 
ambiente roccioso e senza vegetazione in luce diurna, riprende a media 
distanza la silenziosa sfida fra un leone e un cobra che si fronteggiano a 
distanza ravvicinata. Nella parte alta della foto, il leone domina la scena sopra 
un affioramento roccioso: ben dritto sulle zampe, sta fissando il cobra che si è 
avvicinato. Nella parte bassa della foto, quest’ultimo solleva in verticale la 
testa e assume la caratteristica forma “a cappuccio” che lo rende riconoscibile; 
sembra anch’esso pronto allo scontro con il possente felino. La luce proviene 
da un cielo azzurro velato da nubi grigie che smorza le ombre nette e accentua 
l’atmosfera di sospensione che caratterizza la scena. 

La fotografia è stata inviata da Gabriella Comi (Italia), che ha assistito al 
drammatico scontro tra il leone e il cobra. Sotto il sole cocente di mezzogiorno, 
i leoni erano piuttosto svogliati. Gabriella e la sua guida, David, stavano per 
proseguire, quando David notò un movimento: un cobra stava strisciando 
verso due leoni addormentati. In pochi secondi, il più anziano dei due si è 
trovato faccia a faccia con il velenoso intruso. Il Parco Nazionale del Serengeti, 
in Tanzania, è famoso per la sua numerosa popolazione di leoni: circa 3000 
esemplari. 

 

  



 

 

Vuoi qualche dettaglio in più? 

• Il leone, ritratto centralmente nella parte alta della foto, è su una roccia 
rialzata, fermo in posizione estremamente vigile e pronto a contrastare il 
cobra. Con la testa rivolta verso il basso, lo fissa con uno sguardo 
penetrante. Il corpo è appena proteso in avanti, ben piantato sulle 
robuste zampe. Sotto un manto color sabbia si intravede una struttura 
slanciata e muscolosa; la coda è sollevata e ricurva verso l’alto, con 
l’estremità scura a forma di pennacchio elegantemente piegata. 
 

• Il cobra, più in basso nell’immagine, ha gran parte del corpo 
sinuosamente disteso su un pavimento roccioso; solo il collo e la testa si 
erigono in posizione verticale, pronti a reagire o addirittura precedere le 
mosse del leone. Il suo corpo appare di colore grigio molto scuro, con la 
pelle segnata da un reticolo di squame più chiare rilevate. All’altezza del 
collo si allarga per sembrare più imponente e impressionare così chi lo 
fronteggia. 
 

• Il terreno appare costituito da un affioramento roccioso di colore grigio-
beige, con una superficie ruvida e asciutta. La sua forma è irregolare e 
spaccata in più punti, con dislivelli, crepe e fratture ben visibili. La 
vegetazione è completamente assente. 
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La descrizione morfologica, redatta secondo il metodo 

DescriVedendo e certificata a seguito del processo di validazione concluso 
nell’ottobre 2025, è stata realizzata dal Team DescriVedendo in collaborazione 

con l’Associazione Nazionale Subvedenti,  
l’Associazione Radicediunopercento – ente organizzatore della  

Mostra Wildlife di Milano – e il Gruppo Pleiadi. 
 

Il testo è stato elaborato a partire da una base generata da un modello di 
Intelligenza Artificiale, appositamente istruito alle Linee Guida del metodo 
DescriVedendo, e successivamente revisionato e validato dal Team con il 

supporto di un panel di tester. 


